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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 


; IL 

Concessa graziosamente la' sanatoria 
allé délibertizioni della ‘“Députazio ne 
prese per urgenza, il Consiglio della 
Provincia sarà invitato. a ricostituire 
la Prepositura. dell’ Amministrazione 
dell’ Ospizio. Esposti e Partorienti di 
Udine. L i 

L’ Ospizio è provinciale, e di re- 
cente la. Provineia, avendolo reso au- 
tonomò,. cioè separato dall’ Ospitale Ci- 
vilé, ne' assunse ogni cura amministra- 
tiva;. Of scadono i termini della durata 
in carica del Presidente e.dei quattro 
membri, e non essendo ‘ancora  appro- 
vato un-*nuovo’ ‘Sfatuto ‘ché stabilirà 
termini diversi; al Consiglio spettano 
Je’ nominéè pel biennio 1897-98. Ma 
scadono qual Presidente il cav. dot- 
tor Pietro Biasutti;: e..come membri i 
signori :Ciconj nob, avv. cav. Alfonso, 
Mantica fiob. Nicotò, Marsilio cav. Fede- 
rico è Perisutti avv. cav. Luigi ; quindi 
è chiaro ed evidente che la foro riele- 
zione*Significherebbe riconoscimento di 
speciali benemerenze verso quell’ Isti- 
tuto,.sia pel riordinamento di esso, sia 
pet le' ordinarie ‘prestazioni ammini- 
strative. Ed.:al: Consiglio deve constare 
di queste benemerenze; quindi, meno 
il caso di spontanea rinuncia a tenere 
la carica, con là rielezione sarà ben 
provveduto ali’ Ospizio. 

È cosa spittcevole-che tra Enti morali 
possano insorgere litigi, e che s’ab- 
biano poi a definire davanti i Giudici. 
Eppure v hanno casi, in cui, per inte- 
ressi in aperta lotta; il trascurarli ren- 
desi arduo fra lé Partî contendenti, e 
Municipj e Provincie ed. altri Enti mo- 
rali sono costretti a liti. costose e 
sempre disgustose. Che se gli Ammi- 
nistratori di questi Enti, senza îl sa- 
crificio dette proprie rafgioni, trovano 
la convenienza di transigere, meritano 
amfiplia lode. E ci piace aftribuirla ora 
allà'Bèputazione ‘proviticialé; che pro- 
porrà ‘néll’A' fetibrajo al Corisiglio una 
soluzione onesta di antiche vertenze 
tra la Provincia ed il Comune di Udine. 

E se diciamo che Relatori per questa 
soluzione pacifica, sono tre bravi Av- 
vocati, la saviezza della proposta viep- 
più rifulgerà come atto di prudenza 
amministrativa. I quali Relatori, De- 
putati A. Ciconj, F. Concari ed I. Re- 
nier, con la chiara e documentata espo- 
sizione della vertenza, con la citazione 

























Appendice della PATRIA DEL FiIULI 4 


Fior-di-Primavera, 


IL 


Di ritorno a Parigi, il barone Max 
d’ Ester installò le due fioriste in un 
ricco appartamento della Via d' Autin. 

Cortinaggi di seta tessuti in oro, mo- 
bili in legno, eleganti, di squisita fat- 
tura, vasi di Sèvres, ed altre futilità 
di costo; nulla mancava insomma di 
quanto può rendere allettevole la vita. 

In mezzo a tutto quel lusso, che 
Fior-d' Estate trovava adorabile, e con- 
templava con occhio di invidià, Fior-di- 
Primavera cercava invano la felicità. 

Éra dessa una di quelle anime de- 
licate, dalle invincibili ripugnanze, ed 
a cui l'opulenza mal riesce a far ac- 
cettare il disgusto... - i 

Ora, il barone le era proprio anti- 
patico, ed ella non aveva potuto deci- 
dersi ‘ancora a mostrarsi riconoscente 
di tutto quanto ei le prodigava per ot- 
tenerhé i favori. . 

-E:sia che la novità di quella resi: 
stenza impreveduta avesse. prodotto su 
di lui.un serio effetto, 0-che egli volesse 
provare fino ‘a ‘qual punto  durerebbe 
quella indomabile virtù di. cui non aveva 
ancora:trovato..'esemplo, — egli non si 
scoraggiava affatto; (i; i 











del disposto di Legge, con'argomenta- 
zioni desunte’ da fatti analoghi. in altre 
Provincie, devono a quest'ora . avere 
già persuaso i Colleghi «el Consiglio 
(i quali avranno letta la Relazione stam- 
pata) ad'accetiare una onorifica tran- 
sazione. 

Vero è che i due Consigli, comunale 
@ ‘provinciale, avevano autorizzato’ il 
Sindaco ‘ed il Presidente della Deputa- 
zione a sostenere la lite; ma, appena 
ciò deliberato, ambedue ‘Je’ Ammini- 


i] strazioni espressero dispiacenza di do- 


verla incoare, e manifestarono il desi- 
derio di devenire' ad' un: accomoda- 
mento. ° 

Or l'ordine del giorno che nella Ses- 
sione dell’: fébbl'ajo: sarà -proposto al- 
1’ approvazione del Consiglio, revocando 


‘altra deliberazione di ‘esso, precisa i 


termini della vertenza che s'agitavi da 
qualche anno fra la, Provincia ed il 
Comune di Udine. Noi, referendo quel- 
l'ordine del giorno, non abbiamo uopo 
di soggiungere schiarimenti. Ed ecco 
la proposta dei Deputati Cicouj, Con- 
cari e Renier, con cui,''se accettata 
come non v'ha dubbio, sarà definita 
ogni vertenza: 

dll Consiglio provinciale di Udine 
autorizza la' Deputazione a stipulare 
col Comune. di Udine una transazione 
delle due controversie relative alle im- 
poste ed'alla tassa del Consorzio rojale 
del Collegio Uccellis — ed ai locali, 
materiale non scientifico e riscaldamento 
del Ginnasio-Liceo è relativi arretrati, 
nel senso che, fino a nuove disposizioni 
legislative ed allo stato attuale delle 
esigenze scolastiche, la Provincia. con- 
tinui a pagare le suddette imposte e 
tassa, ed il Comune (oltrechè continuare 
nel pagamento del premio di assicura- 
zione del Collegio) continui pure a for- 
nire i locali del Ginnasio - Liceo ed a 
sostenerne le spese delle riparazioni 
tutte, del materiale non scientifico e 
del riscaldamento, verso l'obbligo nella 
Provincia di pagare al Comune, inco- 
minciando col 1897; annue lire 438, — 
eda pareggio dei rispettivi arretrati, 
per una volta, entro il 1897, lire 5000. 

Resta poi incaricata la Deputazione 
di fare le pratiche opportune col Go- 
verno del Re per ottenere dallo Stato 
il rimborso delle spese dei locali e ma- 
teriale non scientifico del Ginnasio- 
Liceo. » G. 
_—————_____—_ 

Anche nella Russia vi sono presen- 
temente gravi, minacciosi scioperi di 
operai. Le grandi fabbriche d’ armi sono 
in procinto di sospendere i lavori. 





Sembrava anzi al contrario provarne 
diletto, e ad ogni resistenza della fan- 
ciulia, egli andava mormorando fra i 
denti : Alles fur gold! La vedremo, la 
vedreino ! 

E ricominciò col colmarla di nuovo 
di ogni possibile attenzione, e di ricchi 
presenti. E o 

Ma un giorno però, egli aveva per- 
duto la pazienza e l'aveva minacciata 
di abbandonarlo. È 

Fior-di-Primavera, senza punto esi- 
tare, rivestitasi del suo modesto co- 
stume di grisette, che per una sua fan- 
tasia da ragazza, aveva voluto sempre 
conservare, gli aveva detto semplice- 
mente : NOE 

— Io parto, signoî barone, poichè 
apprezzo più Ja mia libertà, che la vo- 
stra opulenza. Addio, 

Ciò bastò a disarmare |’ innamorato 
alemanno, che si affrettò a tratteneria. 

_ Decisamente, disse Fior-d’ Estate, 
alla sua compagua, ecco un’ uomo che 
ti idolatra! 

— Ed iv invece, 
Fior-di-Primavera. 
E ben difficile, tu, mia cara! — 

— Eh, mio Dio, no; ha soltanto: più 
cuore che vanità, e Lutto questo lusso, 
non vale agli oechi miei un po’... d a- 

ondiviso. 
se Sciocca ! sclamò la sua compagna, 
scrollando le spalle con aria di disdegno. 

Poscia, ella sospirò, e quel sospiro 
significava evidentemente; «Ah, se io 


lo detesto !' replicò 







} col maestro, a Pesaro, pubblica nel 









































| DALL'AFRICA | 


L'avanzata: dei dervisci. — Dove si: trova 
Viganò. — In quanti sono? 


Il Governo comunica ai giornali : 
. Adarte, 9 Toculai fu occupato dal- 
l'avanguardia dei dervisci. Pare che il 
grosso siasi avanzato su Amideb. Nl no- 
stro concentramento procede ‘con per- 
fetta regolarità, Il generale Viganò sarà | 
stanotte ad Agordat. 


Agordat, 22. Il generale Viganò è ar- 
rivato a mezzanotte. La riserva coman- 
data dal maggiore Locatelli è giunta ad | 
Abba senza:nessun inconveniente:: Il'ge- : 
nerale ha pienamente approvato i lavori 
di difesa preparati e resi più forti dalla 
natura del terreno. 
Il corpo di. op ione è abbondante- 
mente provvisto di munizioni e di viveri. 
Le comunicazioni telegrafiche con Cas- 
sala sono in ogni evenienza assicurate. 

Si è provveduto per avere notizie dei 
movimenti a tergo del nemico, mediante 
stazioni di telegrafia ottica, oltrechè col 
diretto contatto tenuto dalla nostra ca- 
valleria. 4 
La dislocazione dei dervisci è oggi 
questa : Il grosso a Sciaglet con avam- 
posti a mezza strada tra Sciaglet e A- 
gordat. .Un: distaccamentai-di : fianco di 
mille combattenti è a Toculai con una 
punta in avanti, Quattrocento o cinque- 
cento cavalieri scorazzano sui fianchi 
ovè si è fatto. completamente il deserto, 
essendosi gli abitanti col bestiame. e- i 
viveri riparati nei. monti già da otto: 
giorni. 

Per indizi attendibili, si ritiene che la 
forza: complessiva del nemico sia da 
cinque a seimila fucili 6 qualche mi- 
gliaio di lancie, 


I commenti. dei giornali. 


Commentando l’ultimo dispaccio uf- 
ficiale da Agordat, la Tribuna dice che 
da esso il contatto appare ancora più 
stretto e l’azione più imminente, Le 
avanguardie a mezza via da Sciaglet ad 
Agordat significano la presenza del ne- 
mico a due ore appena da Agordat, 
cioè în linea retta, quasi a tiro di can- 
none dal forte, distandone il torrente 
Sciaglet quattro ore e mezzo all’incirca. 

Oggi stesso adunque potrebbe avve- 
nire la soluzione. 

Il giornale Roma dice. Le notizie 
d' Africa sono gravi. I nemici addensano 
attorno a Cassala e devastano i campi 
e le case delle popolazioni poste sotto 
la nostra protezione, 

Il Roma prevede che i dervisci, te- 
nendo in rispetto dentro i forti le nostre 
truppe devasteranno i paesi, e poi se 
ne andranno. 

Il grosso del nemico ha tentato di 
penetrare all’ Est di Biscia per gettarsi 
a Cassala e tagliarla fuori; ma.il mo- 
vimento aggirante, scoperto rapidamen- 
te, fu impedito, I dervisci allora si sono 
ripiegati a Sud, trincerandosi fra Cuffit 
e il fiume Magareb, irradiando in giro 
forti s :orrerie di cavallerie. 

Tutto il territorio attorno a Agordat 
ed all'Ovest di Keren è occupato dai 
dervisci. 
e VR 






pi di cagni, Iride, 
giapponese, è quasi finita. 

La signora -‘Almà Dalma, che sarà 
protagonista. della: muova opera, nelle 
rappresentazioni che ne verranno date 
in America, e che ha studiato la parte 


di soggetto L' Agenzia Htaliana 


Viganò richiesto se abb 
4 forzi; ha. risposto 
giunge ;che il Viganò. si 
Ministero che. respingerà vittorios 
ogni assalto dei dervisci.. . |, 

L'Agenzia aggiunge, che ‘ciò 











































Berliner Tagblatt uù interessante arti- 
colo sul nuovo, lavoro del maestro. Il 
libretto, scritto da: Illîca, ha il seguente 
soggetto : 

Iride è una giovane e ingenua fan- 
ciulla giapponese,. chè conduce una vita 
ritiratissima, in compagnia del suo 
vecchio padre cieco, mon conoscendo 
nulla delle passioni e della malvagità 
del mondo. La vita è un sogno di fe- 
licità e di purezza. Iride non fa che 
cantare. Ella rivolge la sua canzone al 
sole, agli alberi, agli uccelli, e nella 
gioia dî aver una figlia così lieta e cara, 
îl vecchio padre obblia fa sua sventura. 
Un giovane principe giapponese, inna- 
moratò ‘di tuto: ciò che: è bello, vede 
Iride, ' ascolta cantare; se ne innamora 
appassionatamente,..e, aiutato del suo 
servitore, riesce a rapirla mentre il 
padre è assente. La . scena è molto 
drammatica, e la cantante si dice certa 
che la grande aria della protagonista | 
farà entusiasmare il pubblico. 

La scena finisce col ritorno del pa- 
dre, che, Rigoletto giapponese non trova, 
tornando: a casa, che Ja gabbia vuota 
e il bell’ uccellino sparito. Il secondo 
atto. è pieno di movimento e di colore. 
La scena è posta in uno dei quartieri 
più allegri di Tokoi. La scena è ricca-, 
mente illuminata e decorata; si ode il 
suono. della sarinse e del koto, gli istru- 
menti giapponesi una. gaia folla balla, 
canta; chiacchera. È qui che il principe 
porta Iride. La fanciulla, innocente come 
un bambino, crede di esser stata tra- 
sportata in paradiso. Ma una tradizione 
giapponese ice che chi va in paradiso 
iventa subito capace di far qualunque 
cosa, più difficile. La povera Iride si 
prova dunque a suonare e dipingere; 
ma naturalmente non vi riesce. Allora 
scoppia in pianto, sgomenta; e proprio 
allora comparisce Il vecchio cieco, che, 
credendo la figlia colpevole, la maledice. 
AI terzo atto, Iride, che non può vi- 
vere sotto il peso della maledizione pa- 
terna, vien trovata morta; ella non ha 
potuto sopravvivere alla fine del suo 
bel sogno.. 

Nel secondo atto v'è, dice il Berliner 
Tagblalt, una graziosa aria:tomina pel 
tenore;-e un bellissimo duetto. Masca- 
gni era così innamorato del libretto, 
la sua mente ne era così occupata, che 
non poteva resistere a riposare; bal- 
zava talvolta dal Jetto per scrivere le 
melodie che aveva pensato sognando. 
«Se al pubblico, egli dice, piace Ia mia 
musica la metà di quel che piace a mc 
il libretto, il successo sarà enorme ». 






























rebbe unità complete, conti 
al metodo tenuto, dall’ ex, ministi 
cenni. Ma i dispacci' odierni "fa. 
tenere che non, vi sarà bisogno di 

I prigionieri fatti. retrocedere ?:..:..-: 


Il Roma-di.Roma. dice..che il Negus, 
dopo la partenza del primo scagli 
di' prigionieri; che: furono. «don: 
Regina ‘d’Italià,i hà ‘ordinato 
spenda:la ‘partenza degli altri scag 
e ha fatto retrocedere quelli che mar- 
ciavano. ri 

Le confutazioni. dell’ « Italie ». 


L’ Italie confutando le affermazioni 
circa la sorte dei prigionieri; dice.che 
la questione: dei prigionieri è del tutto 
indipendente da quella delle frontiere. 

Menelik ha. già liberato i. prigionieri, 
mentre la questione delle frontiere, se- 
condo il trattato di Addis Abeba; si 
dovrà -risolvere: entro un anno,” A 

L’ Italie: aggiunge che Menelik ha 
concessò la partenza del. primo: sca- 
‘glione di prigionieri ‘al momento della 
firma del trattato. Gli altri partiranno 
appens: ‘giungerà ad Addis. Abeba: la 
notizia: della ratifica che non è ancor 
arrivata allo Scioa. i 
Il testo del trattato . firmato, dal Re 
giungerà ad Addis Abeba nella. prima 
quindicina. di febbraio. Allora, soltanto 
i prigionieri saranno inviati alla costa. 

si dott. Nerazzini andrà allo Scioa 
solo dopo la risoluzione di questa que- 
stione, poichè il :governo' giudica con- 
veniente di non trattare tale questione 
prima: iche* î. prigionieri non abbiano 
abbandonato lo Scioa. 

Baldissera in Italia. 

Brindisi, 22. -—- Baldissera è giunto 
alle 10 a bordo dell’ Orienta? della Pa- 
ninsulare. Proseguirà per Roma alle 5,30. 


Le mosse di Osman Digma, 


Suakim 22. — Osman Digma è ri 
tornato a Omdurman ed è attesò pr 
simamente presso Sinkat. Idervi 
marciano nelle direzione di Takar. 

—_—e@00-— | 
Tanto per variare. 

Decapitazione emozionante in Francia, — 
L'altro ieri.a Nancy venne decapitato 
il diciottenne tedesco Harsch, il quale 
violò una giovanetta, tagliandole poi il 
collo. sa Ta 

Allorchè gli annunciarono il rigetto 
dei ricorso in grazia, chiese di assistete 
alla Messa e di confessarsi. Si inaprov- 
visò un altare nei corridoi della ‘pri- 
gione, Il condannato assistette alla Mes-- 
sa, prostrato, avvilito, pallidissimo. 














































































































































































































La morte di un Cardinale. 


Il cardinale datario Angelo Bianchi 
è morto stanotte. Era romano, nato 
nel 18417. Fu prelato domestico del Papa, 
segretario della Congregazione dei Ve- 
scovi e nunzio a Madrid. Fu creato 
cardinale da Leone XII, nel 25 set- 
tembre 1882. 

AIA AZZ LIZA 
fossi al tuo posto!» 

Fior-d’ Estate era veramente l’ amica 
di Fior-di-Primavera. Perciò ella aveva 
cercato di supplantaria per ben venti 
volte presso if barone Max d’ Ester; 
ma questi, fedele come cavaliere antico, 
aveva freddamente respinto le proposte 
della perfida. 

Hl cuore umano è fatto così: agogna 
ciò che gli si ricusa, e ricusa quel che 
gli è ollerto. I 

Fior - di - Primavera non era felice. 
Delte vaglie pene l’agitavanò. Ella però 
si andava dicendo che ta resistenza non 
avrebbe potuto durare eterna, ed a 
meno di abbandonar con lealtà quanto 
la circondava, ella non potrebbe sempre 
isfuggire al tacito patto a cui aveva 
acconsentito accettando le premure del 
barone. È 

Così, immersa nei suoi pensieri, ella 
rimpiangeva la sua vita laboriosa di 
un tempo, l'indillerenza e. la felicità i- 
stessa della sua povertà. 

Pensava ella talvolta ai prati di San 
Gervasio, al giovane che” vi aveva in- 
contrato; si ricordava dei suoi grandi 
occhi neri, melanconici, di i. capelli 
d'ebàno. Boscia sorridevi, rammentan- 
dosi la fantasia da lui ‘avuta di farle 
contemplare una stella, come se avesse 
voluto offrirle quel diamante delle belle 
notti. DE 

Una sera che trovavasi sola, seduta: 
su di una vasta poltrona, nel vano d’una 
finestra del suo appartamento, alzò gli 








































occhi al cielo rischiarato da un dolce 
chiaror di luna, e vide che ad una sola 
stella era dato di lottar vittoriosamente 
contro di lei; era Sirio. 

Ella la contempiò parecchie volte con 
un fremito indescrivibile. Poscia d’ un 
tratto, credette veder disegnarsi fra lei 
e la stella un'immagine, rassomigliante ‘ 
al giovane dei prati di San Gervasio. 

Ed infatti, ella lo vide seduto, il volto 
rivolto verso il cielo, sul tetto legger- 
mente in declivio di una casa vicina. 
Ella rimase intontita dalla sorpresa, a 
cui seguì un nalpito di gioia nel ritro- 
vare così il povero sognatore, fedele al 
culto delle memorie, 

In quell’ istante, Fior-d' Estate entrò. 

Fior - di - Primavera si slanciò verso 
di lei. 

— L'ho veduto, mia cara! sclamò 
dessa con accento. di giubilo. 

— E chi mai? domandò' la sua com- 
pagna. 

— Lui, il nostro giovane uomo della 
stella. È . 

‘ — E dove l’ hai tu veduto? 
-— To, riprese Fior - di - Primavera, 
traendo: l'amica alla- finestra; là.;in 
alto, su quel tetto. Lo scorgi tu? -. ‘ 

— Si, ma distinguo: male. Io:.non ho 
come te. gli-occhi penetranti del cuore. 

— Tu non potresti:immaginare come 
sono contenta. Io non-.mi annoio più. f. 

— Che conti dunque di. fare? 

— Io? Nulla! ‘ . 
— Mi 











quello sconosciuto, è d’ uopo vei 
— Ingannare il barone d’ 
Giammai. ° : 
— In fede mia, io non ti comprendo. 
— Amica cara, io t' ho già detto che 
la vista dal barone m'è insopportabile, 
e non pertanto io non. consentirà ti 
a tradirlo, lino a che io approffiti 
della sua generosità.: E° chiaro ? 
— Perfettamente, ed io ti approvo; 
ma_.noi possiamo, almeno, per distrarei 
parlare un po’ deì tuoi amori, senza 
.ch'egli' lo sappia, Ma, a proposito, tu 
non conosci nè il suo nome, nè la sua 
professione ? si 
do non ne so nulla più di te. 
— Ebbene, lascia che faccia io. 
E Fior-d’ Estate uscì senz alti 
casa, per assumere delle inforimazion 
Poco dopo il barone etitrò. Egli pre- 
sentò a Fior-di-Primavera uno stupendo 
gioiello, che dessa‘si degnò appena di 
guardare. adi dan “ 
—- Voi non siete. soddisfatta. di 
chiese egli. ao 
Ne” sono soddisfatissima, .al.con- 






























































































































trari x È 

‘— Benissimo, ed io pure. Cominciate 
voi, ad amarmi un-poco ? . x 

—: Molto. poco, 
— Tanto. peggio |. 
cora. Io sono pazienti 
Poscia mormori sea oa 
— Alles:fur gold!.La vedremo be 



















Ma aspetterò an- 















oichè tu ami irresistibilmente 








ROTTA TE ERE I 


Dal Comune... di Vatelapesca. 


Può succedere solo nella Segreteria 
di... Vattelapesca che un membro della 
Giunta (assessore), persona degna di 
rispetto, venga semplicemente preso per 
il collo, maltrattato e gettato fuori dalla 
porta! 

E dire che quell’ Assessore è con- 
tento. per, averla. passata. meno male, 
dacchè tanita'eta la furia del Segretario! 

A persone del Comune, presenti al 
fatto, non fece esso nessuna impres- 
sione, e nessuno si mosse al soccorso 
del mal capitato. 

Quali provvedimenti 
gnor Sindaco? 


«Durante la funebre toilette non op- 
pose ‘alcuna resistenza ; davanti al pa- 
tibolo barcollò, abbracciò con etfusione 
il Crocefisso e l’ elemosiniere Tend. 

: Gli aiutanti del carnefice dovettero 
portarlo di peso sulla bascule ; la man- 
naia, cadendo nella lunéita, non riescì 
ai chiudersi, perchè gli aiutanti non a- 
vevano chiuse le apposite molle, cosichè 
vi fu un. grande getto di sangue, che 
arrivò a lordare gli astanti numerosis- 
simi. 

Quando Harsch fu decapitato, venne 
gettato il corpo nel paniere, dimenti- 
candone la testa; poi riscoperchiarono 
il paniere, e vi apparve il corpo sob- 
balzante. Vi gettarono precipitosamente 
la testa fumante... 

Deibler, sconcertato, si rivolse a guar- 
dare il lastrico allagato di sangue, poi 











prenderà il si- 
Y. 


Segretario comunale scomparso? 
Narrano i giornali di Venezia: 






entrò nella prigione esclamando : « Me 
ne vado!» e cadde prostrato a sedere, 

La testa del condannato Harsch, che 
Deibler ha tagliata l’altrieri a Nancy, 
è la cinquecentesima seconda che que- 


sto carnefice ha fatto cadere, 


Un bel record per un esecutore di 


giustizia, il migliore che si conosca. 


Luigi Martino da Spilimbergo, caf- 
fettiere ni Ss. Giovanni e Paolo, de- 
nunciò ieri l’altro all’ ufficio di P. S. 
di S. Marco, che suo cognato Jus An- 
gelo, segretario comunale di Zoppola, 
partito da Casarsa lunedì mattina alle 
9 pom. diretto a Venezia, non fu più 
visto. 





Questa testa sarà probabilmente an- 
che 1’ ultima, perchè it carnefice di 
Francia aspira a buon diritto al riposo. 
Egli conta attualmente settantarè anni, 
‘e quasi quaranta di servizio. Entrò in 
quest’ ufficio nel 1858 come stente, 
e nel 1863 conseguì l’effettività. 


[Tolaca Provinciale 


La famiglia dell’Jus è in ansia, te- 
mendo qua!che disgrazia. 


Friulano condannato per furto, 
Trieste, 22. — Giovanni Picco, venti- 


quattrenne, da ‘Trieste, pertinente al 
Comune di Dignano, fu condannato, 











settimana di arresto. Approfittando che 
tal Pietro Panzera, ubbriaco, dormiva 
nella osteria all'antico Pacor dove con 
certo Bait si trovava il Picco, questi 
rubò al Panzera un orologio con ca- 


Codroipo. tona. Più tardi, restituiva ogni cosa. 
i N Fu, dunque, un momento di... distra- 
Annegamento di un maestro. { 7% dungne. 
22 gennaio — a. — È dal giorno 20 





corr. che il maestro comunale di Flai- 
bano si è affogato nelle acque del Ledra 
ed ancora i giornali di Udine non hanno 
accennato al triste fatto. 

L’annegato si chiamava Giovanni 
Maria Tiritelli del fu Giuseppe di anni 57. 

Dapprima dubitavasi si trattasse di 
suicidio. Ma ora affermasi che il maestro 
Tiritelti, circa alle ore 40 pom. del 20, 
essendo ubbriaco, sia precipitato disgra- 
ziatameute nel canale del Ledra a Flai- 
bano, e trasportato dall'acqua fino a 
Sedegliano, vicino ad un molino. 

I cadavere fu rinvenuto nella mat- 


Friuli Orientale. 


Gorizia — I! colmo del dolore per 
noi! — In questi ultimi tempi la nostra 
Gorizia ebbe i! dolore di dover regi- 
strare nel libro della vergogna non po- 
chi suoi figli. Ma pazienza, fino a tanto 
che si tratta di rinnegati senza valore, 
come un Giorgio: Mose negoziante iu 
manifatture che per la. propria pancia 
Viglaccamente si dichiarò. per ben tre 
volte slavo nel giornale cloaca. del fa- 





per contravvenzione di fuìio, ad una’ 


tina successiva. 


Lascia numerosi figli, dei quali uno 


trovasi a Roma, il secondo a Napoli, il 
terzo (una figlia) a Trieste. 


Pordenone. 


Cadavere dissepolto 
per verificare Je cause di morte. 


22 gennaio. — (B.) — Da parecchi 
giorni si vociferava in questa città che 
un detenuto, certo Buttazzoni Adriano, 
fosse morto all’ Ospitale in causa di 
percosse ricevute da un guardiano delle 
carceri. Difatti venne operata |’ autopsia 
dinanzi al r. Pretore e furono cansta- 
tate alcune scalfiture lungo il corpa 
di dala però non recente. La morte è 
avvenuta per lonsilite cancrenosa di 
natura spontanea, indipendente quindi 
da qualunque causa traumatica. 

Tanto comunico onde togliere qual- 
siasi diceria propalata in proposito, sca- 
gionando quindi dall'accusa le guardie 
carcerarie, 

Mercato rovinato. — Continua a pio- 
vere dirottamente. Pur troppo, se il 
tempo così continua, anehe i mercato 
di domani, che prevedevasi florido, an- 
drà a vuoto. 

Sacile. 

Ina serata d'onore. —— Questa sera 
avrà luogo al nostro sociale la serata 
d’onore del maestro signor Antonio 


Sanesi, 
H programma dello spettacolo è at- 
traentissimo, Verrà eseguito il preludio 


nell’ Operetta gli studenti del seratante, 
indi l'operetta «Gran via», aggiun- 
gendovi nella seconda parte il grazioso 
Duelto dell’ Ombrello. 


Moggio. 
RAGCINA. 

Giacomo Bulfon denunciò ai reali ca- 
rabinieri che iu aperta campagna di 
Ovedasso fu da Guglielmo Bulfon e 
Giuseppe Pitacco, questi fra loro co- 
gnati, percosso con pugni ed a colpi di 
ombrello e depredato di lire 120 che 
teneva in un libretto nella tasca interna 
della giacca. 

I sospetti autori della rapina furono 
arrestati e deferiti al Pretore, 


San Daniele, 
Funeralia. — 22 gennaio. — Solenni 
riuscirono ji funebri del compianto Gio- 
vanni Riva. Tre corone: dei cognati 
fratelli Anderloni, delia famiglia Fran- 
cesco Bianchi, della famiglia del defanto, 
Apriva it corteo la nostra Banda. Nu- 
meroso il Clero. Seguivano il feretro: 
Yonorevole Sindaco, la Giunta Munici- 
pale, i consiglieri, di cui il defunto era 
vollega, la Bandiera della Società Reduci 
e quella della Società operaia, delle 
quali il povero Riva era consigliere. 
AI Cimitero, pronunziarono bellissime 
parole i signori Barone Toran, Battel- 
lino Mattia e Allatere Pietro, 
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migerato Gabersceg...; pazienza per un 
Giuseppe Modolo, negoziante in cona- 
mestibili, nato nella Provincia di Udine, 
il quale con inaudita sfrontatezza manda 
fa propria figlia nella scuola della Sloga 
(NB. questo bel tomo venne stupida- 
mente nominato Capo sestiere del di- 
stretto !)...; pazienza per un nobile Gi- 
roncoli che, ad onta venisse replicata- 
mente svergognato dalla cittadinan 
Goriziana per l'ormai nauseabonda serit- 
ta « Lekarna », la mantiene ferma al suo 
posto per rendersi maggiormente anti- 
patico ai propri concittadini. Ma quando 
la città nostra è costretta a vedere un 
Lenassi, un cav. Pauletig, un Rubbia 
andare alla caccia con un Jerkic! è il 
colmo! 


Serve che minacciano il proprio pa- 
drone! — I! signor Carlo Drascek, pi- 
store in Piazza Corno, fece collocare 
sopra il proprio negozio una bellissima 
tabella scritta in italiano, a grandi let- 
tere d’oro Non l'avesse mai fatto, che 
tutta la Slovenia si sollevò contro di 
lui a mezzo del famigerato Gaberscek 
(almeno così vociferavasi), con una fet- 
tera nella quale fo minacciavano di 
boicottarlo come si deve, se entro qua- 
rantoito ore non faceva allontanare la 
odiata tabella. H pover uomo, sebbene 
di costituzione forte, ma debolissimo di 
cervello, stava per impazzire dalla di- 
sperazione di dover allontanare una ta- 
bella così bella e che tanto gli costava; 
ma ignaro del motto Volere è polere, 
la fece levare con grande meraviglia 
degli abitanti del Rione. 

In città si parlò molto ili questo fatto, 
ma iessuno seppe chi fu veramente 
l'origine della lettera... chi sosteneva 
essere fattura della Società politica Sloga 
chi desiguava autori gli amici del Dra- 
seek Priucic e Tomasi, ma tutti erra- 
vano, poichè le persone che spinsero il 
Gaberseek a mandare ia lettera-minac- 
cia al Drascek sono due ragazzaccie 
impertinentissime calateci qui da Lu- 
Diana e, che si trovano al servizio dallo 
stesso Drascek in qualità di venditrici 
del pane. Delle suddette, una di nome 
Mimi ila, è oriunda dalla Carnia ed 
è notissima nel Rione per la sua mala 
educazione, per il suo contegno estre- 
mamente ollensivo verso tulti coloro 
che nel negozio del Drascek non sanno 
parlare il dolce idioma Zakajesco! 

S'affile. 


Gradisca, — Le malinconie di un cor- 
rispondente. — Noi, che personalmente 
conosciamo chi da Gradisca manda cor- 
rispondenze al giornale governativo Il 
Mattino, non possiamo, col nostro mezzo, 
non esprimere la tristezza che c’inspirò 
l’ultima sua, datata 21 corr., la quale 
ha il deplorato scopo di mettere bastoni 
fra le ruote all'azione patriottica iniziata 
dalla società politica Unione di Gorizia. 
Per domenica, quella società indisse una 
riunione da tenersi appunto qui in Gra- 
disca allo scopo, tra altro, di deliberare 
sull’ atteggiamento da prendere nelle 






















LA PATRIA DEL FRIULI 


vi è paese dbve-occorra che-gli italiani 
formino una salda compagine, gli 
appunto il nostro Friuli; se-mai vi fi 


come, non sacrifica la propria 


lità all'interesse del suo paese? 


Cona Cittadina. 


agli emigranti. 
Giungono continuamente istanze al 
Ministero degli Interni di individui, ché 
intendendo di emigrare; domandato si; 
loro fornito’ il viaggio gratuito fino'a 
Genova od'altro porto, ove s'imbarcano. 





perchè i mezzi di viaggio gratuito si 
accordano soltanto agli indigenti a ‘fine 
di rimpatrio, giusta il disposto dall'art. 
86 della Legge di P. S. 

Coloro che emigrano possono invece 
ottenere il ribasso del 5000 sul prezzo 
del biglietto ferroviario, qualora le com- 
petenti Autorità di P. S. riconoscano 
che concortono le condizioni ciriéste 
per concedere siffatta facilitazione 


Le locande sanitarie. 


L'idea cammina! 

Giovedì fu tenuta una riunione pri- 
vata a Pavia, nell'intendimento di stu- 
diare come fondare pur ivi una locanda 
sanitaria, a 

Vennero iniziate pratiche per fon- 
darne una anche a San Giorgio della 
Richinvelda, è questa si farebbe servire 
a vantaggio di parecchi paesi e paeselli 
raggruppatia non molta distanza l.uno 
dall’ altro. 

fer un ricordo marmoreo 

al prof. Francesco cav. Poletti 
pervennero da studenti di questo R. Liceo al 
Comitato le seguenti offerte : 

Renato Riastilti L. 0 50, ciro Bortolotti è 50, 
Girolamo Comessati 1, Guido De Sabbata 0.50, 
Francesco Giacometti 1, Eugenio Linussa 1, Eu- 
genio Madrassi 0.50, Giulio Andrea Pari 1, Gio- 
vanni Piani 0.50, Gaetano Pietra 0.50, Delalmo 
Tonizzo 0.50, 'Enrico Zuzzi 050, Ernesto Bal- 
lico 1, Giovanni Centasso 0.59, Leonida D'A- 
gostini 0.50, Giuseppe Della Savia 0.50, iîu- 
genio Delta Vedova |, Leone D'Orlando 4, Gio- 
vanni Maria Fratini 0.50, Giuseppe Mariotti 4, 
Dante Marpillefo 0.50, -Vincenzo Miani 0.30, 
Paolo Pizzarello 5, Carlo Felice Lorenzi 1, Luigi 
Plasenzotti 0,50. Totale lire 17.30, 

importo complessivi delle liste sino ad oggi 
pubblicate. bre 617.30. | 

Le oblazioni dévono essere indirizzate (e la 
forma più prati: è quella di spedire una car- 
tolina vaglia) al Presidente del Comitato: prof. 
Massimo Misani, preside di questo R. Istituto 
Tecnico. 

A sottoserizione chiusa, gli obbiatori saranno 
convocati per decidere sulle modalita del ri- 
cordo da collocatsi nel R. Liceo di Udine. 

Ritorno a Udine 
ci un emigrato nel’ Argentina 

Traduciamo dalla Nueva Epoca di 
Domingo: i 

Ii signor Virginio Colmegna uno 
degli industriali più accreditati e per- 
severanti da noi conosciuti, ha deciso 
di abbandonare Santafè e fissare la sua 
residenza in Italia, sua patri: 

«Interessi di famiglia inducono .il 
Colmegna ad abbandonare questa città, 
dove si era procurata una posizione 
indipendente e formato un patrimonio. 

«Egli liquiderà il rinomato suo sta- 
bilimento La Elegancia, la bene assor- 
tita libreria che pussiede ed i beni sta- 
bili, per andare in Europa ad assumere 
la direzione della casa commerciale in 
ramo tipografia, litogralia e cartoleria 
fondata dai suoi maggiori in Italia già 

sono molti anni. © —. 

«Il Colmegua desidera effettuare tal 
viaggio al più presto; epperciò si oc- 
cupa cou tutto impegno nel liquidare i 
propri affari, » 

Strana coincidenza! In questo stesso 
numero del giornale nostro annunciamo 
la morte delia madre del Colmegna Vir- 
giuio, che ci mandava la Nueva Epoca 
perché vi leggessimo il progetto del di 
lui rimpatrio ! 

La sollecita correntezza 

di una Società di Assicurazione. 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente di- 

chiarazione : 
«S. Daniele, 10 gennaio 1897. 

Ii soltoscritto, assicurato con la Filantropica, 
società anonima sulle malattie è casì fortuiti, 
dichiara di essere stato puntualmente pagato 
per alcuni giornt di malattia. 

Tanto ad cuore della società e del suo rap- 
presentante per la Provincia il cav. Ugo Lo- 


schi. 4 
PILUTTI ANT. NIO.» 

La Filantropica, Società anonima di as- 
sicurazione accorda indennizzi in caso di malattia 
da lire mna a lire dieel. Ragguagli, tariffe, 
proposte, vengono rilasciate all’ agente Gene- 
rale per la Provincia iti Udine eav. Ego Lo. 
sehi via della Posta n. 15, Udine. 

Stallo della Dante Alighieri. 

Nella vetrina della Libreria P. Gam- 
bierasi in Via. Cavour sta. esposto un 
maggnilico braccialetto d’oro ornato di 
perle e rubini destinato in premio alla 
migliore maschera fra le gentili signore 
o signorine che interverranno alla festa 
da ballo indetta per la sera di sabato 























imminenti elezioni politiche. Ora, se mai 





epoca, nella storia del nostro Friuli, in 
cui tale unione del suo popolo.si dovesse 
riguardare come supremo bisogno,Ja è 
questa. E come non se ne accorge-quel 
signor corrispondente? e se accortosi, 
rsona- 





Ma il Ministero, con recentè Circolare | 
ai Prefetti, rende noto ch'egli non è | 


in grado di accogliere sillatte istanze, | 


‘una vertenza fra la Camera ed il Mi- 












:  SUNTODEL VERBALE, 
Presenti !-Barduseo =: Degani — Do Marchi 












— ‘Falli — Kochler'— Maseiadri —'Micoli To- 
scano — Minisini Morpurgo 
' Spezzotti"— Stroil VolpaiEi + 

Assenti: Coss Do Glarla (giust.) — 





Lacchin (ginst.) 
(giust.) 


uzzati (giust.) — Rizzani 


Kechler, consigliere anziano. 
E' letto ed approvato il verbale del 
precedente seduta. 


L 
Insediamento dei nuovi eletti. 


Il cons. Kechler, presidente dell’ adu- 
| nanza, porge il benvenuto ai nuovi 
eletti e li dichiara insediati, 

Commemora il compianto nob. An- 
tonio dal Torso, già vice-presidente 
della Camera. 

Comunica la lettera con la quale il 
sig. Pietro Moro dichiarava prima delle 
elezioni, di non poter riaccettare, se 
eletto, la carica di consigliere, e la let- 
| tera con la quale la presidenza dichia- 
ravasi dolente di..tale risoluzione. 

La Camera si associa. 


IL 
Comunicazioni della ‘Presidenza. 


la 


4. Fu coniata una medaglia d’oro: per 
la Mostra di bovini da latte della Carnia 
e venne conferita, a nome della Camera, 
ad un importante gruppo di bovini. 

2. Durante l'anno 1506, per mandato 
del Ministero delle-finanze, furono prese 
n. 1084 decisioni su altrettante domande 
di crusca esente da dazio d’importa- 
zione nella zona di confine, per un éom- 
piessivo assegno di 23.592 quintali. 

3. Si reclamò contro qualchè dogana 
di confine, che assoggettava al diritto 
di statistica le merci ammesse in esen- 
zioue da dazio per elfetto delle disposi- 
zioni preliminari alla tariffa doganale 
0 a titolo di agevolezza per. il traffico 
di frontiera. : 

Le dogane furono richiamate all’.os- 
servanza della legge. a 

4. Si ricorse al Ministero d’ agricol- 
tura industria e ‘commercio contro il 
trattamento doganale a :cui. le dogane! 
austriache assoggettano i balocchi d’ar- 
gilla di Corno di Rosazzu. 

Si ricorse allo stesso Ministero 
contro una recérite decisione cel Go- 
verno-austro-ungarico; che assoggetta 
a dazio d'entrata le -avelle. 

Il Ministero iniziò pratiche col Go- 
verno austriaco, 

6. Allo stesso Ministero fu presentata 
istanza per ottenere che, all'atto della 
riesportazione, venga restituito il di- 
ritto di statistica pagato sulle merci 
temporaneamente importate € perchè le 
somme depositate a cauzione del dazio 
vengano restituite con minore ritardo. 

7. Si compilò e si pubblicò l'elenco 
delle fiere e dei mercati della provincia 
di Udine peli 1897. 

8, Si chiese alla Società della Rete 
Adriatica che 1’ Agenzia di città in U- 
dine fosse autorizzata a vendere bi- 
glietti ferroviari. 

9. .S' invitarono varie ditte a spedire 
campioni dei loro prodotti in Bersia, 
onde farli conoscere su quei mercato. 

Alcune ditte aderirono. 

40. La Camera fu rappresentata dal 
segretario nell'adunanza tenuta a Ve- 
nezia dal Consorzio delle Camere di 
commercio del Veneto per l’annuo ri- 
parto dei 25000 quintali di ‘tegole sca- 
nalate esenti da dazio all'entrata in 
Austria-Ungheria; e si proposero delle 
norme disciplinari da inserire nel re- 
lativo regolamento, 

41. Si approvarono delle modificazioni 
al regolamento per |’ esportazione del 
cuoio da suola. 

412. Si diede parere sulla conferma 
dello spedizioniere presso la dogana di 
Udine. 

13. La R. Commissione d'inchiesta 
ferroviaria ringraziò fa Camera per le 
risposte date at suo questionario. 

TE Il Ministero approvò il conto cun- 
suntivo del 1895 e gli storni fatti da 
alcuni capitoli del bilancio 1896. 

15. Sulla questione del regime doga- 
nale dell'unto da carro continuano le 
trattative «col Ministero delle finanze, 
il quale accolse intanto fa domanda di 
far visitare da un ispettore fa fabbrica 
di Udine, onde chiarire alcuni dubbi 
d’ indole tecnica, 

46. Infine è data comunicazione di 








nistero «delle finanze, riguardante î modi 
coi quali viene applicata l'imposta di 
«ricchezza mobile nella proviucia di 
Udine. 

La Camera, unanime, fa plauso al- 
l'operato della presidenza, 


IH 

Resoconto morale del biennio 1895-96. 
Masciadri presenta il resoconto dei 
lavori della Camera durante il biennio 
1895-96. 

La Camera delibera che al resoconto 
sia data farga diffusione, onde far co- 
noseere l’opera propria ai commercianti 





30 corr. al Teatro Minerva, i 


€ industriali friulagi, 





Assume la presidenza il cav. uff. Carlo. 


in più riprese a danno del suo padrone 


, Il presidenté ‘dell’ adurian iuinica 
‘una lettera dal consigliere Masciadri;:t! 
quale, ricordate de ‘precedenti: suedi. 
chiarazioni, anntincia che, per» motivi 
























































quinta rielezione a’ presidente: della.-Ca- 
mera. i dit Zid 
Kechler e Motpusgo fe caldo 
| pelio_al consigliere.. Masciadri affinchè, 
nell'interesse .della: Camera, desista, al- 
meno per ora,.dal suo. proponimento. 
Procedesi alia votazione, 
A presidente: della : Cam; 











su 14 votanti; ‘il’cav- Antonio Masciadri, 
A vice-presidente è rieletto, con voti 
41, il cons. Francesco Minisini. 
Sono. quindi  ricostituite' le; varie.com- 
missioni €, dele; ni, della. Camera, 
‘ La seduta è pe A, 








Il Presidente 

‘Ai Masciadri. È 
H'Segretario' | 

G. Valentin 

Morte improvvisa. 
l'altra maftitia Sofia Coni 









era a. prestare servizi presso la birreria 
Lorentz ; d’ un tratto. venne.. colpita, da 
grave malore e fu subit 





Nella sera:alle 8 era: morta 
una paralisi eardiaca. 


Teatro Minerva, 


+ Puccise 


presentazione della Compagnia eccen- 
trica pari 


Hostill, 

Programma 
dei pezzi di musica, che Ja. Banda mi- 
litare del 26,0 Reggimento fanteria ese- 
Buirà domani 24 gennaio 
Alle ‘46,30 in Piazza V.'E, 


opp «Arompicollo» 





Planoferte eil Arpa. ia 
La distiùta maestra.sigriorina-Leti- 
zia, Lazzarini di Trieste, stabilitasi in 
di Pianoforte e d’ Arpa, 
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Udine, dà lezi 








‘tanto’ in casa propria, ‘quanto' a'dom 
cilio delle scolare SRD 
Rivolgersi in Via Zanon N1 


L'art. 488,, 

Tersera verso, le 7, vi Mpa: 

nato in. camera di ‘sicurezza certo 

iotro Raffini:fu - Valentino. d’anni/55, 
venditore: ‘ambulante,  di:‘Tavagnacco, 
perchè . venne. trovato: a ‘terra. in. via 
Gemona ubbria 
CAI Ladies 
fu ieri medicato ‘Pietro ‘Sartori: per ‘una 
ferite; alla regione frontale. destra, gua- 
ribile in giorni sei. sii ; 

Tiro a Segno, , 

Domani esercitazioni dalle 4 1/2 alle 3, 

Chi ha bisogno di far. regi 
cietà Friulana. perl’ Indust 
in Udine. — 

Vi troverà: £ n 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da Salotto, 
terrazze, verande ecc. in vimini, canna d' India 
e bambù, 

Tavoli, scrivanie, etagér, ecc. con piastre 
artistiche di Sassonia è lacche, Giapponesi, 

QIARDINIERE, PORTAVASI, POR'TAFIORI 
artistici è svariatissimi per atri, scalo, fluestre, 
salotti, terrazze e verande. 

CARROZZELLE etegantissime da bambini. 

MONTATURE IN BAMBÙ per ricami, stampe, 
tende, paraventi ecc. 

Portamusica € tavoli da ‘lavoro di svariati 
modelli por signora, 

BAULI PER VIAGGIO 
con tela americana, ‘ 

CESTERIA tina e comune, 

Lo stabilimento è aperto dalle 7 12 di mattiaa 
alle 7: di sera, seregno 
Domandare cataloghi 6 listini (cartolin 
risposta), 


CORRIERE GIUDIZIARI 
IN TRIBUNALE. 
La condanna di Burra, 


Ter sera terminò il dibattimento in 
confronto‘ dei Burra Antonio con una 
sentenza di ‘condanna per appropria» 
zione indebita qualificata, art. 419 0: P. 
a mesi 18 di reclusione’ e lire 20.) di 
multa dei quali mesi ‘9 assorbiti perda 
precedente condanni. deli” agosto 1896, 
quindi agli anni ‘sei e quattro mesi, ii 
cui la sentenza precedente, varino ag- 
giunti nove mesi, è qurindi il Burra ‘deve 
scontare un totale: di anni 6 mesi 10 
di reclusione e L, 500 di' multa, nonchè 
rifondere i danni ‘da liquidarsi în ‘sépa- 
rata sede e le spese del giudizio. ‘' * 

Venne poi in sio coufronto dichia- 
rato nca luogo a procedimento per iné- 
sistenza di reato per il titolo di falso. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 

Sentenza confermata. — Cimorosti :Te- 


resa di anni 46 di Spilimbergo, ritenuta 
colpevole di furto di.L. commesso 
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,, solidissimi, foderati 


‘con 








10. 


Venier,.fu.condannata.a 28 mesi di.re- 
clusione dal Tribunale. di Pordenone 
confermati dalla Corte, date 





di salute, non; potrebbe ‘accettare una | 


























titata Marozza; detta' Maroé, d'anni'52 | 










alta propria abitazione in ‘Via Villalta. È 










Questa sera alle ore 81/2 prima rap- [| 







gina diretta dal ventriloquio | 












dalle ‘ore 15 È 









f.: Marcia: «Le tenebre» Trebbi 

2, Mazurka «Ma Mignonne» _ Farbach 

3. Sinfonia dell'opera «Zampa» Herold' 

4. Valizer «Lucilla» .< ini Dotidi 

5. Coro e finale 3.0 dell'opera i 

- «Roy! Blaso % “i ‘Marchetti | 
6..Gal 7 Faust 
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egi atte U reridi 
breve malattia, improvvisamente cessò 
i vivere. È 

Caterina Aloi ved. Colmegna 
; “d'anni 76 
‘comiproprietaria della Tipografia Jacob 
e Colmegna:... 

Il figlio;.Je- figlie, la sorella, i generi 
ed i.nipoti addolorati ne dànno il triste 
annunzio; ©. 

Udine, 22 Gennaio 1897. 
: Una prece. 

Ffunei'àli seguiranno domani, sabato, 
23, alle ore 4 pom. nel Santuario della 
V. delle Grazie partendo dalla casa 
in-Via Piracchiuso N. 31. 





Bi Fisco ed i sericoltori. 
Per quanto si pensi, non si riesce 
davvero a comprendere le esagerate 
préterisioni del Fisco sui nostri Seri- 
coltori, dico :pretensioni, perchè, som- 
mando gli utili e Je spese di questi ul- 
imi anni, il fiilandiere si trova certa- 
mente con una forte ‘perdita. 

Quanti non sono andati in rovina in 
questi ultimi tempi! e quanti non sono 
quelli che se dovessero ‘realizzare ia 
loro posizione, si'‘tròverebbero in un 
imbroglio ? 

Chi Jo avrebbe dettò che, quest’ anno 
pagando poco i bozzoli, si avrebbe do- 
vuto perdere danari? 

E' inoltre ben incomprensibile che 
mentre tutti gli altri governi cerchino 
ogni modo per incoraggiare e proteg- 
gere l'industria serica, tra noi invece 
se ne cerchi'tutto lo svantaggio, no- 
tando poi che in Italia essa è una delle 
più importanti industrie, e che col col- 
pire il filandiere si colpisce diretta- 
mente il produttore. 

Data anche la crisi che attraversa 
ora tale industria e la:delusa speranza 
di miglioramento, trovo giustissimo .il 
proposito di tanti filandieri di chiudere 
i loro stabilimenti. 

Camposanmartino (Padova) 21 gennaio 1897. 
Giovanni Fabris. 





CARNOVALE 


Teatro Nazionale. — Domani sera, alle 
ore 20 grande Veglione mascherato. 
La brava orchestra del Consorzio Fi- 
larmonico suonerà,nuovi e scelti bal- 
labili. 
| Sala Cecchini. — Domani sera alle 
} ore 19 grande Veglione mascherato. 
f Anchequi l'orchestra diretta dal di- 
stinto Gregoris suonerà ballabili di tutta 
novità. 
Sala Pomo d'oro. — Domani sera Ve- 
glia mascherata con ricco premio da 
estrarsi a sorte fra tutti i concorrenti. 
— _—_—_—.t_o——__—_—_— 


. è 
Gazzettino commerciale. 
( Rivista Settimanale). 

: Bovini. 

I mercati bovini avuti in provincia, 
compreso l'ultimo testè avuto di S. 
Antonio furono danneggiati causa l' în- 
costanza del tempo. fi commercio del 
bestiame è - languido, quindi gli affari 
volgono favorevoli pei compratori. 

1 vitelli sono stati pressochè inva- 
riati e si vendettero discretamente. 
Suini — Se' il tempo si mutasse al 
bello, con freddo asciutto, allora la 
fabbricazione dei salami prenderebbe 
| voga edi majali sarebbero ricercati, 
ma per intanto la macellazione è li- 
mitata e non vi è molta tensione nei 
prezzi. 

































Feraggl. 

Pare proprio che quest'anno non 
voglia volgere in favore del cam- 
mercio del fieno. I prezzi, causa l'are- 
namento d'ali sono fermi e non ac- 
cennano a mutarsi. 

Fieno di prima qualità lire 6, di se- 
conda lire 5. 

Erba spagna lire 7 e strame lire 3.70. 

Blereato udinese. 

Cereali. Granoturco da lire 8.25 a 
414,50, frumento da lire 18 a 19,50, se- 
gala da I, 12.75, a |. 13.25 sorgorosso 
da 1.7.a7.50 fupini |. 5, tutto a etto- 
litro, LIRNAI 

Castagne da lire 9.75 a 15 il quintale. 

Fagiuoli dell'alta a lire 24 e della 
bassa da lire 75 a 16. 


Miercato della seta. 

Milano, 22. Abbiamo ogni giorno un 
quantitativo di affari serici assal rl- 
stretto, con lente e difficili trattative 
perchè gl’incontri di vendita sono sem- 
pre pochi, 

In tali contingenze la tendenza del 
mercato resta necessariamente incerta 
d anche i corsi per la massima parte 
olomente nominali. . 

La richiesta di varie categorie di 
greggie; pur mantenendosi, non diede 
oggi che un numero scarso di vendite, 
ed i lavorati continuano pel momento 
d essere per lo più negletti. 
———___—_——€——______—_—_——_É—_—_ 
‘E cecellente il Ferro China Bi- 
leri. nel caffo; co 











40 .antimeridiane, dopo.. 








Pubblicazioni, 

Era da -‘aspettarselo: in meno d’un mese 
siamo già-Ad una-nuova edizione. del. libro-4/= 
l’aria aperta di Renato Fucini, che il cav. 
Bemporad di Firenze ci presenta con tutte le 


:| attrattive di un edizione elegantissima, e illu- 


strata dal pittore Cannicci (L.:3). Ua. vero 
| successo, quale ben pochi libri possono vantare, 


specie ai giorni che corrono, Quale è il segreto | 


del Fircini per’ piacere 6 interessare un così 
largo nnmeri di lettori? Ce lo svela Rigutini, 
il chiaro Jetterato e fllologo toscuno, nella bella 
e geniale prefazione che orna it nuovo libro 
del Fucini. Anche nell’ Aria aperta — egli 
scrive — siano in mezzo agli stossi soggetti, 
nello stesso ambiente dello Veglie di Neri. Ma 
i soggetti sono presi nei villaggi o nelle bore 
gate: anche quì è la stessa spontaneità e lim- 
pidità «i arte descrittiva e narrativa, la stessa 
felicità. nel cogliere le minute e fuggevoli cir- 
costanze dei soggetti, e la stessa spigliata na- 
turalezza della stile ». 

E ci pare che il Rigutini non s'inganni, Il 
libro si legge con crescente interesse sino in 
fondo : la vita del popolo toscano, netla sua 
semplicità, nei suoi dolori, nelle sue gioie è 
studiata intimamente con cechio che sa inda- 
gare e scovrire le piaghe più riposte del cuore 
umano. 

Il Fucini è narratore felice, or gaio, or mesto, 
ma la gaiezza e la mestizia in lui nulla hanno 
di esagerato o di sconveniente, perchè soene 
ed episodi sono colti dal vero e illeggiadriti 
dalla delicatezza del sentimento, e «dalla viva- 
cità della lingua tutta paesana. Si potrebbe 
raccomandare un libro più attraente dell’ Aria 
aperta alle signore ? 


tv — 


Notizie telegrafiche. 


Un consiglio russo 








per schiacciare i dervisci. 


Fietroburgo, 22. Lo Sviet, dopo 
avere esaminata la questione dei der- 
visci, giunge a consigliare all’ Italia di 
proporre a Menelik un’ alleanza contro 
di essi. 

Nessun dnbbio ch’ egli accetterebbe 
con entusiasmo la proposta, poichè da 
tempo egli cova livore verso questa 
razza che non tenne la promessa di 
battere gli italiani dalla parte di Cas- 
sala mentre egli li batteva ai confini 
meridionali dell’ Eritrea. 

Secondo il giotnale russo, quest’ al- 
leanza verrebbe a consolidare l’ amicizia 
tra l’Italia e l' Abissinia, perchè Me- 
nelik sarebbe oltremodo fiero che le 
sue truppe fossero credute degne di 
battersi a fianco di quelle dî una grande 
potenza ! ° 


Anche gl’ industriali russi. vanno-nel Caffa, 


Pietroburgo, 22. Si annunzia che 
agli ufficiali si uniranno pure alcuni 
industriali, quasi tutti di Odessa, i quali 
si propongono di studiare sul luogo le 
probabilità di attivare senza indugio lo 
scambio dei prodotti. 

Leontieff troverà a Gibuti un tele- 
gramma, col quale lo s’ incaricherà di 
avvertive Menelik dell’ ingrossarsi della 
spedizione pel Caffa e pregarlo di con- 
cedere una forte scorta di uomini ar- 
mati per potersi inoltrare sicuramente 
nel cuore del Calfa. 

Non si dubita che Menelik darà |’ au- 
torizzazione per Ja spedizione, mostran- 
dosi anzi assai ben disposto e contento 
ogni volta che gli si annunzia l’ arrivo 
di russi o di francesi. 


Farina... e Feste. 


Palermo, 22. In seguito alla no- 
tizia della deliberazione presa a Roma 
intorno alla costruzione di un bacino 


di carenaggio che da: gran tempo era 


la speranza di Palermo, si formò una 
imponente dimostrazione di parecchie 
migliaia di persone, composta special- 
mente di operai marittimi della fonde- 
ria Oretea e dello scalo d'alaggio, da- 
vanti alla stazione, con baudiere, e mu- 
sica. 

Arrivato Codronchi, la dimostrazione 
Jo accompagnò fino a palazzo acclamando 
continuamente Di Rudinì, Codronchi e 
Florio. 

Codronchi ricevette una commissione 
di dimostranti e li ringraziò della bella 
accoglienza, dichiarando che i princi- 
pali cooperatori alla riuscita della grande 
opera sono Rudinì e Florio, Parecchi 
operai espressero a Codronchi la grati- 
tudine della città di Palermo. 





ULTIMAORA. 


Le Associazioni socialiste di Roma, 


Rome, 22. — Jeri notte si sono 
riuniti il Consiglio generale della di- 
sciolta Camera del lavoro ed i rappre- 
sentanti delle Associazioni socialiste e 
deliberarono di ritenere come non av- 
venuto lo scioglimento, ripristinandone 
il funzionamento da oggi, nell’ antica 
sede in via Santo Stefano del Cacco. ‘ 

Incaricò una Commissione di modifi- 
ficare lo statuto, riferendo all'assemblea 
fra 15 giorni. 


Un deputato 
che vool sfuggire al mandato d'arresto, 


Ioma, 22. — L’ on. De Felice, ri- 
tenendo che il decreto di proroga e di 
chiusura uscissero assieme, arrivò fret- 
tolosamente a Roma, deciso a partire 
tosto per l'estero, cosa che farà certa- 
mente qualche giorno avanti che si pub- 
blichi il decreto di chiusura per: evi- 
tarsi l’ arresto, essendogli pendente un 
mandato di cattura. Egli sl recherà in 
Svizzera e quindi a Parigi. 







‘I convegni segreti: degli a 
a..Costantiriopoli,.. 
L’« ultimatum » dell'Europa alla Turchia. 





delle interessantissime notizie sullo:stato 
attuale della questione turca e suli’a- 
zione della Diplomazia europea a:Co- 
stantinopoli. 





informazioni attinte al Quai d’ Orsay, 
che l’ ambasciatore russo Nelidoff non 
sia d’accordo con gli altri diplomatici, 
e ciò perchè la.Russia vorrebbe favo» 
rire la Porta, ottenendone in compenso 
l’uso di un porto sul Mar Nero (proba- 
bilmente Sinope) .e la concessione di 
linee ferroviarie, Questa. notizia, afferma 
il Gaulois, è assolutamente falsa. 

Anche più importanti sono le altre 
informazioni date dal giornale orleani- 
sta. Esso dice di sapere da ottima fonte 
che i rappresentariti delle sei grandi 
Potenze europee a Costantinopoli ten- 
gono da varie settimane dei convegni 
privatissimi presso ‘l’uno o l’altro am- 
basciatore, ma di preferenza presso il 
loro decano, il ministro austro-ungarico, 
barone Calice. Tali.riunioni sono asso- 
lutamente: segrete. 
nessun segretario e .non si redigono 
nemmeno i processi vérbali, 

Lo scopo di questa azione segreta 
degli ambasciatori sarebbe di preparare 
una Nota collettiva, o Memorandum, 
redatta in termini alquanto commina- 
torii e che sarebbe poi presentata al 
sultano dal barone Calice, come decano 
del Corpo diplo atico. : 


Pine di una grave vertenza 


ispano americana. 

Londra, 22. Un telegramma da 
Nuova York annunzia che fu tolto it 
sequestro alla nave Thuee Friends, se- 
questro pel quale si era fatto tanto 
scalpore. 

I giudici americani vennero alla con- 
clusione che non fosse il caso di un 
processo, perchè la Spagna non aveva 


| 
| 


guerra coll’ isola di Cuba e gli Stati 
Uniti non avevano ancora riconosciuto 

l’insorti belligeranti. Ora non essen- 
fovi stato di guerra, sentenziarono che 
qualinque nave poteva avere facoltà di 
trasportare armi a Cuba. 


Prevaricazioni 
nel Distretto militare di Roma. 


Roma, 22. — Tempo fa avvennero 
notevoli furti in questo - Distretto mili- 
tare, pei quali il principale ‘imputato 
era Ù furiere - maggiore Tizioni, che 
tentò suicidarsi sparandosi quattro colpi 
di rivoltella. L’ Autorità militare, in 


* seguito a rigorosa inchiesta, ha accer- 
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tato che in questa brutta faccenda hanno 
avuto anche una parte di responsabilità 
un capitano aiutante maggiore in prima 
e tre tenenti,i quali in via disciplinare 
ed in attesa dell’esito dell’ istruttoria 
dei processo che si svolgerà dinanzi al 
Tribunale Militare furono inviati agli 
arresti di fortezza. 

L’ Avanti dà anche ì nomi. Sono: ca- 
pitano Dossetti ; tenenti : Pelamatti, Bo- 
sany e Gili. Aggiunge che il capitano 
Dossetti è stato rinchiuso nel forte di 
Castel Sant’ Angelo, i tenenti Pelamatti 
e Bosany nel forte Trionfale e il tenente 
Gili fu inviato al forte di Civitavecchia. 





Bollettino della Borsa. 
UDINE, 23 Gennaio 1897. 












Rendita [gen 221 23 gen 

Ital. 5 Ojo contanti . . . . ... 90.40f 95.10 
» fine mese . .{ 95.60] 91.30 
Detta 4 1;2 » . .|103.05f103,— 
Obbligazioni Asse Eccles. 5 010 | SY.—f 96- 


Obbligazioni 
Ferrovie meridionali ex . ... 
» 30/0 Italiane . .... 
Fondiaria Banca d'Italia 4 0g 


» » » 4 118 
» 5 00 Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba. . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 0g 
Prestito Provincia di Udine . . 
Azioni 

Banca d'Italia. . ........ 
» di Udine . . . . 
» Popolare Friulana. 

» Cooperativa Udines 
Cotoniticio Udinese 
» Veneto . 
Società Tramvia di 
» Ferr. Meridion. 











» » Mediferr... 
Cambi e valute 
Francia 0.6... chéquo È 105.001 105.15 
» 


Germania . . + 
Londra .. . 
Austria. Banc 
Corone. 
Napoleoni 5 

Uitimi dispacci 


Chiusura Parigi DES 
Corso delle monete. 

Fiorini 221— — Marchi: 129.75 

Napoleoni 21.— — Sterline-:.26.40 





129.59 
60 








Luviei Monticco, gerente responsabile. 





Perrone DI Carne 
della Compagnia Liebig 
cia O n Pl: Farneti RG pop: 

tonizzato. È È 


Parigi, 22. — Il: Gaulois pubblica; | 


Esso incomincia con smentire, per. 


Non vi partecipa* 


mai dichiarato alle potenze di essere in ; 
















Fiore sasa 
RE DI REGALO. 
a chi prova che non ‘sia’ autentico il certificatò ‘in° possi 


sottoscritto, inventore e fabbricatore del Liquore Eureka 
portante la data 14 Maggio 1896, che è quello dell’ illustre igienista 


pai. vst cn. Paolo Mantegazza 
Senatore del Regno 
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il quale dice : 


Il vostro EUREKA è uno dei migliori 





tgteiohe ie 
::- liquori italiani. se 
te: Questo per:la verità, perchè certi fabbricanti di Liquori; si ss 
se approfiitano in parte di questo periodo, per menomare la bontà | i. 

tì dell'Eureka ingrandire.la fama.di. quello di‘.loro fabbricazione. sE 
st: Italico Piva © A 
si: Via Mercerie N. 2 = UDINE. © *%& 
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Specialità articoli da calzolai 


LUIGI ROSELLI 


Udiîne — Via Rialto N, 12 — Udine 











caglieria 





Rappresentanza - Deposito fiiammiferi cera e legno della Spet- 
tabile fabbrica. 

G. De Medici e C.° di Milano 
I grossisti di città e provincia godranno gli ‘stessi prezzi el 
condizioni usate: della fabbrica. 





Tioq sed Tpourds omrsodeg 


lea 


Merceria — 


Merce (nei numeri più usati) sempre pronta — UDINE. 





Articoli per fumatori 


RITO RN 


NARABARMMMRARRAM x s 
BEER” ite i rino 


Ì Grande Stabil, Pianoforti tabile clientela che ho largamente ri- 


fornito il mio assortimento con ricchi 
DI GERMANIA E DI PRANCIA 


e svariati modelli di cappelli da signora 
. e con capelli di uomo di ottima qua» 
ACORDE INCROCIATE E MECCANICA A RIPETIZIONE 
vendita — no eggio 


REL 





lità e squisito buoî gusto, delle fab- 
Eriche Borsalino di Alessandria e Jenson 
di Londra. ‘ 

Per seddisfare poi ai bisogni del pub- 
blico più numeroso, mi sono anche prov- 
visto d'un grande deposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi fissi. 

Così mi trovo in grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più fini ai più modesti 
espero quindi poter dare sempre maggiori 
sviluppo ai miei affari, , 

A. Fanna. 
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novità 
ED ELETTRICO 


ORGANI AMERICANI 
PIANO MECCANICO 





con i espressione automatica musicale 
la più perfetta. 
Udine - Via della Posta 10 - Wetine 


RKUBKANRANNRARA 
Avviso. — 


All’ offelleria Dorta in Mercatovec- 
chio è incominciata la confezione dei 
Krapfen, i quali si troveranno tutti î 
giorni caldi, le feste alle ore 14, i giorni 
feriali alle 17. 


OCCASIONE 


Presso la Cappelleria 


Franc. D’Agostino 


suec. a tè. Capoferri 
VIA CAVOoOURS 
Trovasi uno straordinario assortimen- 
to di cappelli e berrette per ogni gusto, 
provenienti dalle più rinomate fabbriche 
Inglesi e Nazionali. Qualità assoluta- 
mente finissime. 
Specialità caporii Flectar non Franar, 
Prezzi da non temere alcuna concorenza 


Visitare la mostra per credere. 











Trovasi in vendita presso È princiî- 


pali esercenti. 
























RR È sa : png 
*£/  G. B. ASQUINI. da 
DEPOSITO CAROBNI DOLCE, FOSSILE, COK, LEGNA Nè», 








le: 


CGCA.LCE VIVA: 

Recapito presso il sig. Pietro Bisutti negoz. Vetrami.Via: Poscolle,// 
10, sig. Alessandra. Sbuelz negoz. : Cominiestibili<Vi juileja 
29 e Rivenditori di R. Privative sig.ri Gaetano * 
Via Palladio 1, Angelo Costantini Mercatoveòchio,y 
e Emilio: Galanda ‘Via Manin, a CI 






























dall’ estero, si ricevono esclusivamente. «per il nostro Giornale presso l’ ificio principale di Pubblicità A. MANZ 
San Paolo 11 — Foma Via di Pietra. 91 — GENOVA Piazza Fontane Mdrdsb)— P Mai Rue' dé Maubeige” 41 


Edmund Prine 10 Alderseste Streel. 
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Saracena ae ZII n VT a 
olato digerir.beno?t. Sovrana per la digestione, 
P@ \infresesnte diuretica è 


L' Acqua di 












Pagtangelice: per: Famiglie ; duore concime 1 la -bérit 


e i benefici effet 









pastina alimentate fabbricata” coll' acqua minerala 
alcalina di Nocera Umbra la quale per le sue pro- |, 
prietà igieniche-e i sali magnesiaci in essa conte- i}. 
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specialista peri calli, ; è 
jndorinienti ‘edicaltri tf nuti le conferisce una eccezionale digeribilità, rime 
Sa disturbi. ai. piedi. fa ta | conservandole una notevolé computiazza. to dai. buon: 
Lo signore dolicalo, i raffinatidel gusto, gli uo- |. gustai e da tutti quelli che pio 






i mini d'affari cui I eccesso di avoro mentale di-. | 
"di ottimo. sipore, e batteriologica- | crono alle dispepsie tutti cotoro infatti che amano | Paro la propria. salute, 
L’ill. Prof, Senatore Semmola scrive 


Ba sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 






E che per comodità 














aa 


pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
8 festivi a qualunque 
ora. 


mente pura, E o debbono mtrirsi di cibi semplici, sostanziosi e a 
qui AR EgaZZA Il pi leggeri, non mancheranno di serbare le lore pre- esperimentato largamente il g 
suni, pei malati e pei semi-sani. Il chia- | firenze alla PASTANGELICA. — « Une buona | MR Bisler che costituis 
nasino Prof. De-Giovanni non esitò a qua- | Lrinestrima di Pastangetica nutrisce senza affa- | Preparazione per, la cura delle r 
ificarla la migliore acqua da tavola del | j;crre to stomaco. 7 ronomie. La sua tolleranza da te dela 
mondo. i + 2 stomaco rimpetto ad altre preparazio) 
L. 18,50/la cassa da 50 bott. Si vende in scatole da 1 Kg. da 1j2-|[ al erro China” Bisleri un indisc 
SRI Kg: = da 250 grammi tibile SUperionito si È 


franco Nocera. 
E. RTS Ka. RE RR I T2 CC, MIL A DICI 


di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua, 

Uome pure, dietro 
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semplice preavviso lu 





Francesco Cogolo fe 


sl trova a casa in via 
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sce 


e presso Savio l'au- 
stino Mercatovecchio. 
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L| un ci speciale ni 
dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti colore, bel-! 
a e vitalità della prima gio- 

Questa impareggiabile 
zione pei capelli non 
cuna tintura, ma un’ acqua 


ANTICANIZ 




























Privilegiiata” 


Angera si e Gi, Milano 


Premitiià cbllè' pi alte Onovificenze 

La bontà dei prodotti, la soavità del pro- 
fumo, l'eleganza della confezione, unita- 
ave profumo clie non macchia mente al suo basso prezzo, fanno della 


$ nè la biancheria nè la pelle e PROFUMERIE 
‘chie si adopera colli massima fa- | RS 
cilitàe speditezza, Essa agisce sul È A 
bulbo dei elli e della barba!i ANI O Ri I G ON E 
fornendone il nutrimento nece un aiticolo dei più ricercati e convenienti; 
sario e cioe ridonando loro il colore primitivo, favoren-i AMOR - MIGONE ESTRATTO 
done fo svilnpo e rendendoli fle; ili, morbidi ed ar- AMOR - MIGONE SAPONE 
restandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la AMOR - MIGONE POLVERE di RISO 
cotenna, fa spirire Ja forfora. — Una sola bottiglia basta' AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA 
per conseguirne un effetto sorprendente. AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
Costa L. 4 Ja bottiglia, i AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO È 
centesimi 30. E, d AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI È 
I suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e. Droghieri. 5 


Deposito generale A_ Migone e €., Via Torino, 12 — Milano. 



































Qualita sitzlima Ottimo rimedio per vincere é 
frenare la' tisi, la scroféla ed in generale tutte quelle 
“malattie in ‘cui prevalgono la debolezza è lan diatesi”* 
.strumosa. Quest'olio ‘proveniente diréttamiente dai' 1 
luoghi di produzione è preparato con grande atten 
zione e vendesi 
















È ALLA 
DAXOGETERIA 
FRANCESCO MINISINI 
UDENtE: 
DOSI: A un fanciallo da un anno due cucchiai da Caffè, da. 3.3 


a 4 anni na cucchiaio da tavola, da 4 a 12 anni 3 piste. 
dee. giorno, agli adulti: da'2 a 8 cucchi 
































reddtito: Patata Jull la più precoce e la migliore 


SI patemi por" L. 20 al Quintale. — Patata Gigante di Faulsen 


di prandizsima piniuzione. Patata )mparztoro, Patata Monti del 
Lario, Patata Giorla Milnnese vera quaranta L. 25 al quintale. 
Pero di terra 0 Topinrmbour. ù 














FORAGGI: iratato! 


tpargnlità 
1. 100 


















































Latanea, î ir vat A)Der fi utiifori. A 
9 Miscugii di sementi forsigue adaste alla 
colposi: sand Sn 50 x ae ds 
VECCIA VELLUTATA: Erario cage nello | i ie È 
° o EL SI o tutto ad allo fusto che a cepraia o da siepe. 


3) PERSICARIA DI SAGKALIN : uit, e gepio o da diete 
! CICERCHIA DI WAGNER ie tina lr losore scopate AA ste. Corpi. farti. Faggi Fit Pai ai, Pippi 
Roiraia La A: DO en prese SIMO ob ie L. 2.50 41 chilo, Burbabie CONIFER A) ri : 


BARBABIETOLE &taetiies tali 





_ RINOMA TA POLVERE DENTIFAICIA 


del' comm. Prof. Vanzetti” ua 





















1 Abeti, Tuia, Cedro Deodara, Cipressi, Ginepri, Pi 





























CAROTA dcr sateper ei  7 ai ci BUANTE Tirrnanmesmene RR Padoa 
non, Spi Cristi tto, Marsucca, Spiuo Crespino, Er ! 

CAVOLO è coraggio dele vaccte taltezza 3 metri) L. Gal Chio. Permvalii Priabe scaadnadicni 5 proprieta ANT I N I, armacista VERONA 
PIANTE Errrmpicnnti. vie del Cana, Slice, Edera, Lonicra, CA 

RAPA va toraggio L. 5 si cito (25 4 Gini, — avena mano di | ROSA] o lid: Pane i isla. giliilira d'arsge 14. che pi aan sara bilmelte i denti, Pao ANdone la loro ganservazione; 

Avena Maezuola vosirana 4) Quintale, — Avena patato di reali: dari Dinaco, no Sia on di Ho ” urifica l'alito ; disinfetta la bocca, lasciando'4i una 

CEREALI; Si ESSA ite Fires Logo BI | Gite 8 ce lr, NT fo Ti ate ea e pe Pn ’ 4? hedentata) ind deizionò o timigi 

cm alia rire 
Provaria è alottavia — Live UNA la scatola. con .istr uzione. 













Un porco po 


Grano- indri, Ge:somini, Gardenie, Magnolie, Musa Ensete, 
tu 


s. 
Peone, Gigii, Tubero i 
inerenti all’orticoltura. Collelli per innesto, Rapbia par 
RICOLI iegscci Liquido insetticida, Potrere di fabacco, Pompa Giussani 
per dare it solfato di rame alle viti. 








Esigere la vera Vanzetti Tantini;-—— Guardarsi dalle con azioni, imitazioni 


sostituzioni. 4 
7 in tutto il Regno si riceve la polvere deritifricia del Comm. 
E HANCA Prof: VANZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioti ‘di 4 
scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia’ Tantinì' alla Gabbia ‘d’oro 
piazza Erbe N. 
In Udine farmacie Girolami, Bosero, H'irancesco Miiuisiai e pro. 
fumeria Retrozzi e in lulte le principali farmacie e profumerie ‘del Regno. 








Pignolet 

più produttivo e il p 
4. — Orzo di pri R 
le di primavera, Panie .. Migilo, ‘Saraceno Sorgo 


se See [| Preniolo Siabilimento Agrario Botanico 
oi = Se n FRATELLI INGEGNOLI 
le del peasiero,. n° cate MILANO - Corso Loreté n, 86°: "MILANO" | * 


Liuvie, Reseda 0 Amorini, un cartoccio Ceot, BO. 
di fiori. L 3,50 iranca di tulle le spese. Stabilimento fondato nel 1817 - Il più vasto d’ italla 
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a FARINA LATTEA NESTLÉ 


i il miglior latte delle Alpi Svizzere. cd i 
| La FARINA LATTEA NESTLE 
è di facilissima, digeytiono;; 


La FARINA LATTEA NESTLE 


evita i vomiti- e la diarrea. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ| 


facilita To slattizionto è Ja dentizione. 


La FARINA LATTEA NESTLE: 


Tita: presa con piacere dui bambini. 


ta FARINA LATTEA NESTLE 


è di preparazione facile e rapida. 


1a FARINA LATTEA NESTLÉ 


rimpiazza: vantaggiosamente il latte materno allor=. 
ché quest'ultimo viene a mancare. 


La FARINA LATTEA RESTLÉ è specialmente d'un grande valore durante ì i ‘calori 
estivi allorché i bambini sele colpili' dia malattie intestini 


LE FARMACIE È 'DROGHERIE. 








SOLO L'ACQUA 


CHININA - MIGONE 


@rofumata e Inodora 
preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 
I CAGGCGIEILI.I 4 LA BARBA 
mantenendo la ti fresca e pulita 























“Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 

| ed esigore sempre sull'etichetta i nomi dei preparatori 1 # 

A. BRUGONE & {rl 

MILANO — Via Torino, 12 — Milano Ni 

i Si verde tanto profumata che inodora, non a peso i 

ma in ilelo 2 1. 1.50 a L. 2 ed ia bottiglie grandi a ups 

L. 8.54. il 

» Trovasi da tatti i Farmacisti, Droghieri 6 Profumieri 

del Regno. — Deposito generale da A. MIGONE e + 
Via:Torino, 13, Milano. 

Alle spedizioni per paese postale aggiungere:cent. “ 




















































